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Saluto di Valentina Soncini Delegata Regionale per la Lombardia.

Rivolgo  a nome della delegazione regionale un carissimo saluto a tutti gli amici di Brescia , in 

particolare alla Presidenza, alla Presidente Giuliana Sberna e all’Assistente unitario don Massimo 
Orizio  che è pure  sapientemente e generosamente assistente regionale . E’ un saluto che vuole 

essere un ringraziamento per la bella collaborazione che si è potuta vivere in regione anche  con 
voi, basti ricordare l’incontro riuscitissimo del 21-22 novembre scorso con tutti i presidenti della 

Lombardia e la Presidenza nazionale. Ringrazio infine anche Andrea Re  già vostro presidente che  
è stato incaricato adulti per la Regione.

La condivisione e l’intesa passano attraverso le persone, ma non basterebbero le relazioni a 
motivare le intese, se non si fondassero sulla nostra comune dimensione apostolica che ci porta 

ad assumere insieme le fatiche e le gioie di questo tempo di cambiamento d’epoca, il quale  ci 
chiede capacità di uno sguardo lungo, “radicato nel futuro custode dell’essenziale”. I cambiamenti 

sconvolgono abitudini e convinzioni sedimentate a tutti i livelli, ma i processi  di trasformazione non 
vanno negati, vanno accompagnati e per noi vanno vissuti per essere corresponsabilmente 

protagonisti della trasformazione missionaria della Chiesa, come chiede Papa Francesco. Questo 
cambiamento spinge a passi di novità in tante parti della Lombardia e in tante parti d’Italia e questo 

va interpretato, assunto, vissuto
E’ quanto mi pare traspaia dello stesso titolo che avete dato all’assemblea e credo che qui a 

Brescia il miglior commento e augurio che vi si possa rivolgere viene da queste parole di Paolo VI 
NEL 1971 alla Presidenza nazionale (fase di cambiamento dello Statuto): “Non dimenticate l o 

sforzo apostolico del Laicato che vi ha preceduti; non scordate le anime umili e grandi che hanno 
dato l’ingegno, l’opera, la vita perfino, con un disinteresse e con  un coraggio degni di rimanere in 

esempio, alla medesima causa che voi oggi intendete servire. Non ignorare la propria storia non 
significa essere vincolati alle forme che ieri ne hanno tessuto le vicende; significa piuttosto 

sperimentare la spinta morale che da essa deriva e cioè godere d’una carica di esperienza, di 
ansia verso l’attualità e verso l’avvenire, di ricerca di sempre nuova e geniale originalità” 

L’AC lombarda ha bisogno di questo vostro contributo.
di questo già vi  dico grazie 


